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La cultura dei diritti umani 
dai principi alle pratiche

L’aspirazione ad individuare principi e valori 
condivisi è molto antica.
Ne	sono	testimonianza	alcuni	esempi:

Il Cilindro di Ciro, un documento del VI seco-
lo a.C. rinvenuto tra le rovine di Babilonia nel 
1879. In esso Ciro il Grande, re persiano, assi-
cura, tra l’altro, ai sudditi e agli stranieri depor-
tati la libertà religiosa, l’abolizione	della	schia-
vitù,	 la	 restituzione	 delle	 abitazioni	 confiscate	
ai coloni.

La Carta di Manden redatta nel 1222 nel 
giorno dell’incoronazione	 di	 Sundjata	 Keita,	
sovrano dell’Impero del Mali, contiene sette 
principi ritenuti fondamentali. Rivolti “ai quat-
tro angoli del mondo” costituiscono una di-
chiarazione	dei	diritti	umani	essenziali,	quali	il	
diritto alla vita, alla libertà, l’abolizione	della	
schiavitù. 
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Essi sono:
– Ogni vita è una vita
–	Il	torto	richiede	una	riparazione
– Aiutatevi reciprocamente
– Veglia sulla patria
– Combatti la servitù e la fame
– Che cessino i tormenti della guerra
–	Chiunque	è	libero	di	dire,	di	fare	e	di	vedere

La	 Dichiarazione	 d’Indipendenza	 degli	 Stati	
Uniti d’America del	1776	nella	quale	si	afferma	
che:
Tutti gli uomini sono creati uguali tra loro, sono 
dotati dal loro Creatore di alcuni diritti inalie-
nabili tra cui la vita, la libertà, la ricerca della 
felicità.

La	Dichiarazione	dei	diritti	dell’uomo e del cit-
tadino del 1789 redatta all’inizio	della	Rivolu-
zione	Francese.
La Dichiarazione	Universale	dei	diritti	dell’uo-
mo del 10 dicembre 1948, proclamata a New 
York	dalle	Nazioni	Unite.
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Dal	1948	ad	oggi	si	è	realizzata	una	sistema-
tica	elaborazione	riguardante	i	diritti	umani	di	
grande livello e sempre più coinvolgente la co-
munità	internazionale.
Si	tratta,	dunque,	di	una	cultura della mondia-
lità condivisa a livello interculturale e interreli-
gioso.
Altri	significativi	documenti	sono:
– La	Dichiarazione	dei	Diritti	del	Fanciullo	(1959;	

1989)
–	La	 Convenzione	 sull’Eliminazione	 di	 tutte	 le	

Forme	 di	 Discriminazione	 contro	 le	 Donne	
(1979)

–	La	 Dichiarazione	 e	 il	 Programma	 di	 Azione	
di	Durban	contro	il	razzismo,	la	xenofobia	e	
l’intolleranza	(2001).

Di	grande	rilevanza,	ma	purtroppo	poco	cono-
sciuta la	Dichiarazione	Universale	sulla	Diversi-
tà	dell’Unesco	del	2001.
Tali	Carte,	Dichiarazioni,	Convenzioni	costitui-
scono una mappa valoriale di grande spessore 
etico e culturale che rischia di essere trascura-
ta, ma purtroppo il discorso si ferma a livello 
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dichiaratorio. I	diritti	umani	sono,	dunque,	un	
importante punto di arrivo che consegnano 
però una sfida	della	massima	importanza:	pas-
sare	dalle	dichiarazioni	alle	pratiche.
Alcune	considerazioni	sono	preliminari:
– I diritti umani, pur considerati da tutti impor-

tanti, non sono né conosciuti, né insegnati, se 
non sporadicamente e non in maniera struttu-
rata;

– Si	è	consapevoli	della	loro	sistematica	viola-
zione;

– Ciò	 impedisce	 l’affermazione	di	una	cultura	
ispirata ai diritti umani e contribuisce a ripro-
durre	 ed	 estendere	 una	 diffusa	 percezione	
della	ineluttabilità	della	loro	violazione;

– La	 conseguenza	 è	 che	 nei	 confronti	 dei	 di-
ritti umani si insedia un atteggiamento volto 
a	considerarli	utopici,	retorici	e,	quindi,	non	
attuabili: parole ma non fatti.

In	 questa	 prospettiva	 emerge	 l’importanza	 di	
contribuire alla conoscenza,	 alla	 formazione	
e	alla	sensibilizzazione	ai	diritti	umani, in una 
parola alla promozione	di	una	cultura	dei	diritti 


